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IL CASO

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Con la solerzia di un funziona-
rio giapponese, Pasquale Tri-
dico si scusa al telefono con 
gli italiani per il pasticcio del 
click  day  del  primo  aprile.  
«Abbiamo  sbagliato,  quel  
giorno qualcosa è andato stor-
to e me ne scuso». Si parlò di 
attacco hacker, poi si scoprì 
che  i  problemi  erano  altri:  
troppe domande tutte in una 
volta  per  un’infrastruttura  
tecnologica fino a quel mo-
mento  incapace  di  gestirla.  
«Ora ci riscattiamo: avevamo 
promesso di  erogare l’aiuto 
straordinario da 600 euro en-
tro metà mese, posso garanti-
re che venerdì avremo com-
pletato tutte le domande non 

contestabili».  Sono da poco 
passate le venti, il presidente 
dell’Inps ha sul tavolo gli ulti-
mi dati provenienti dalle ven-
ti direzioni regionali dell’Isti-
tuto di  previdenza, uno dei 
più grandi d’Occidente. Dei 
poco più di quattro milioni di 
italiani che hanno fatto do-
manda per l’aiuto, due milio-
ni e mezzo hanno ricevuto il 
bonifico: sono circa il sessan-

ta per cento. In grandissima 
parte si tratta di lavoratori au-
tonomi (il 67 per cento), re-
stano più indietro le pratiche 
di agricoltori e liberi profes-
sionisti,  rispettivamente  al  
17 e 10 per cento. «Ci hanno 
accusati, insultati, ma vorrei 
far notare che in questi giorni 
abbiamo  distribuito  quasi  
due milioni di codici identifi-
cativi  ad  altrettanti  italiani  
che non ne conoscevano l’esi-
stenza. Senza quello non si va 
avanti». Tridico racconta che 
per accelerare i tempi le due 
aree impegnate nei pagamen-
ti – informatica e ammortizza-
tori sociali – hanno lavorato il 
giorno di Pasqua e il lunedì 
dell’Angelo. Il maggior nume-
ro di richieste che verranno 
evase entro oggi (l’Inps ne sti-
ma altre settecentomila) so-
no  quelle  della  Lombardia:  

334 su 565mila. Seguono Pu-
glia (237 su 358mila), Sicilia 
(236mila su 357mila), Cam-
pania (206 su 341mila) e Ve-
neto (197 su 320mila). In fon-
do alla lista la Valle d’Aosta: 
hanno chiesto il bonus poco 
più di diecimila persone, è sta-

to erogato a seimila. 
«Quella dell’Inps è una mac-

china  enorme,  affrontare  
un’emergenza simile non sa-
rebbe uno scherzo per nessu-
no». Solo il virus più potente 
dai tempi della spagnola pote-
va  costringere  la  politica  a  

prendere sul serio l’importan-
za di quella macchina: solo ie-
ri,  dopo  tentennamenti  e  a  
mesi dall’insediamento di Tri-
dico – prima come commissa-
rio e poi da presidente - si è riu-
nito il nuovo consiglio di am-
ministrazione  al  completo.  
Ne fanno parte Luisa Gnec-
chi, Roberto Lancellotti, Rosa-
rio De Luca e Patrizia Tullini. 
Dice ancora Tridico alla Stam-
pa: «La Cassa integrazione di 
solito viene erogata in due o 
tre mesi. Anche su questo mi 
sento di prendere un impe-
gno: completeremo il lavoro 
in trenta giorni, dunque en-
tro  fine  aprile».  Alla  cassa  
straordinaria  hanno  diritto  
circa tre milioni e duecento-
mila italiani, tutti coloro rima-
sti senza lavoro per via del loc-
kdown. Finora sono arrivate 
230 mila domande.

L’emergenza durerà alme-
no fino al 3 maggio, ma per 
molte aziende la probabilità 
di lasciare la gente a casa più 
a lungo è concreta. Turismo, 
ristorazione, l’universo degli 
eventi fieristici avrà contrac-
colpi pesanti almeno fino a fi-
ne anno, se non fino alla sco-
perta di un vaccino efficace. Il 
governo ha promesso un nuo-
vo decreto con altri fondi. Do-
veva  essere  pronto  per  Pa-
squa, il travaglio nella mag-
gioranza per anticipare il de-
creto sulla liquidità alle im-
prese ha allungato  i  tempi.  
Dovrebbe  essere  approvato  
entro fine mese, aumentando 
il bonus di aprile fino a 800 eu-
ro. Almeno questo è quanto 
ha promesso il ministro del 
Tesoro  Roberto  Gualtieri.  

Twitter @alexbarbera —
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Se per caso sono riu-
sciti ad evitare la re-
cessione  del  2008  
innescata dal  crac  

di  Lehman  Brothers,  che  
magari  li  ha  solo  appena 
sfiorati, certamente lo choc 
del coronavirus li prenderà 
in pieno. E saranno dolori. I 
Millennials, i giovani nati a 
cavallo del 2000, per defini-
zione i  meno protetti  dal  
punto di vista del reddito, 
delle garanzie sul lavoro e 
di  una  pensione  decente  
poi a fine carriera, oggi si 
trovano infatti di fronte ad 
un vero baratro e rischiano 
di pagare molto cara que-
sta  che  si  presenta  come  
una crisi senza precedenti. 
La  recessione  si  prevede  
che peserà non poco sui la-
vori più precari colpendo ra-
gazzi assunti con contratti 
a progetto, contratti di som-

ministrazione o a termine, 
gli stagionali del settore del 
turismo o che lavorano per 
bar e ristoranti come pure 
tanti giovani professionisti, 
avvocati, architetti  e neo-
laureati delle discipline più 
varie, che si vedranno salta-
re rinnovi contrattuali, can-
cellare incarichi e promes-
se.  La  crisi  colpirà  anche  
tante start-up, che in tempi 
di recessione faranno fatica 
a reperire capitali ed in mol-
ti casi dovranno licenziare 
e tagliare stipendi. «È la pri-
ma  volta  che  avere  una  
start-up  non  è  più  così  
cool», ha scritto su Forbes 
Chiara Cecchini, 29 anni e 
co-founder di Future Food 
Network.

I trentenni di oggi, maga-
ri riusciranno a percepire il 
bonus da 600 euro e per  
qualche mese terranno bot-
ta, ma stando agli esperti so-
no quelli che di qui in avan-
ti vedranno ridursi di più le 

possibilità di trovare un lavoro 
e che rischiano più di altri di 
perdere il posto. Forse li si rie-
sce ad aiutare nell’immediato 
grazie ai sussidi dello Stato (so-
no però tanti anche quelli sen-
za alcuna tutela), ma ad essere 
compromessa oggi rischia di 
essere innanzitutto la possibili-
tà per loro di riuscire ad impo-
stare un progetto di vita.

Il sondaggio Ipsos-Toniolo
Secondo  l’indagine  «Essere  
giovani ai tempi della pande-
nia»,  condotta  dall’Ipsos  per  
l’Osservatorio giovani dell’Isti-
tuto Toniolo nel  pieno della 
prima fase dell’emergenza sa-
nitaria, quasi due under 35 su 
tre vede un futuro molto fo-
sco: economia, reddito, disoc-
cupazione, persino le tasse a lo-
ro giudizio peggioreranno sen-
sibilmente. Così come la for-
mazione, la competitività del-
le aziende e i servizi per le fami-
glie. Il 42,2% degli intervistati 
nella fascia 20-34 anni ha infat-
ti già visto peggiorare le condi-
zioni  di  lavoro,  mentre  il  
51,5% ha visto peggiorare la si-
tuazione economica e quasi la 
metà (il 49,3%) si aspetta un 

futuro peggiore, dato che cre-
sce se ci si riferisce alla salute 
(53%) e soprattutto al lavoro 
(56,7%).  Sono  preoccupati  
per possibili ricadute sul reddi-
to delle famiglie, la tenuta del 
welfare  pubblico  e  l’inaspri-
mento  delle  diseguaglianze:  
tutti timori trasversali a tutte 
le età e le componenti sociali, 
ma che risultano più accentua-
te nelle fasce più deboli (si va 
dal  61,8%  dei  laureati  al  
66,8% di chi ha titolo basso).

Consapevoli ma preoccupati
«I dati evidenziano una gran-

de  consapevolezza  da  parte  
dei giovani del momento diffi-
cile che sta attraversando l’Ita-
lia e della necessità delle misu-
re drastiche adottate. Sulle ri-
cadute di tali misure c’è forte 
preoccupazione sia per i costi 
che determinano sul Paese, sia 
sul proprio percorso formati-
vo  e  professionale»,  spiega  
Alessandro Rosina, coordina-
tore scientifico dell’indagine, 
secondo il quale però emerge 
«anche una grande voglia di 
reagire  positivamente,  di  
guardare oltre la normalità e 
quotidianità  passata  (in  cui  

molte cose si davano per scon-
tate), di pensare in modo di-
verso (e positivo) a se stessi e 
alle proprie capacità, di risco-
perta di valore della vita e del-
le relazioni».
Negli Usa i dati ci dicono che il 
52% degli under 45 sono stati 
licenziati, messi in aspettativa 
o si sono visti ridurre l’orario 
di lavoro, contro il 26% degli 
over 45. In Italia non ci sono 
ancora molti dati disponibili, 
ma la situazione è già da allar-
me  rosso.  Secondo  l’ultimo  
rapporto Svimez, in Italia ci so-
no circa 1 milione di lavoratori 
a termine (350mila al Sud e 

650 mila nel Nord) che in que-
sta fase sono rimasti senza tu-
tele e circa 800 mila i disoccu-
pati in cerca di prima occupa-
zione che per effetto della crisi 
presumibilmente non potran-
no accedere al mercato del la-
voro nei prossimi mesi, con-
centrati prevalentemente nel 
Sud (500 mila a fronte di 300 
mila nel Centro-Nord). In en-
trambi questi ambiti il peso dei 
giovani è rilevante, come lo è 
tra i più garantiti, ovvero tra 
gli occupati delle imprese. 

Il peso delle attività congelate
Tra le attività dei comparti pro-
duttivi sospesi in base ai decre-
ti del governo, secondo l’ulti-
mo report dell’Inapp, l’Istituto 
nazionale per le politiche pub-
bliche,  si  contano  infatti  
943.935 giovani di età compre-
sa tra i 15 ed i 29 anni (47,6% 
del totale): 289.097 nell’indu-
stria e 654.838 nei servizi. Che 
beneficeranno certamente de-
gli ammortizzatori sociali ma 
le cui attività sono messe a ri-
schio  da  un  eventuale  stop  
troppo prolungato e dalla crisi 
galoppante. Rischi grandi che 
corrono pure molte delle im-
prese rimaste attive, ma non 
necessariamente  più  solide,  
che occupano un altro milione 
di under 29. Anche per loro il 
futuro, inutile dirlo visto il Pil 
in caduta verticale, si presenta 
alquanto incerto. —
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Gli autonomi: “Lo Stato dia una mano, non bastano gli aiuti dei familiari”

“Siamo salvi per un altro mese
Ma ora devono tagliare le tasse”

LE STORIE

I Millennials sono i giovani nati a cavallo del 2000

FABIO POLETTI
MARIA ROSA TOMASELLO

«Raga,  piango  
perché mi so-
no  arrivati  i  
600 euro: so-

no salvo per ancora un altro me-
se». Davide Di Criscito, 29 an-
ni, artigiano di Brescia, affida 
l’annuncio a Twitter. Quindici 
giorni dopo la richiesta, il bo-
nus assegnato dal decreto Cura 
Italia  a  lavoratori  autonomi,  
partite Iva e professionisti, si 
materializza sul conto corren-
te. Nel centro commerciale di 
Mazzano, Davide gestisce “La 
Rapida”, servizio di calzolaio e 
duplicazioni chiavi: «A marzo – 
racconta – ho perso 7 mila euro 

di  incasso,  questo mese sarà  
peggio: questi 600 euro sono 
meglio  di  niente,  serviranno  
per le spese fisse, come il telefo-
no. Ma non potrò pagare i forni-
tori, e neppure l’affitto, quasi 
cinquemila euro a trimestre. Al-
le aziende serve molto di più 
perché  il  vero  problema  per  
noi, che già facciamo fatica a ot-
tenere un prestito, è finire nella 
lista dei cattivi pagatori». Per 
questo, come altri, si prepara a 
chiedere il finanziamento di 25 
mila euro garantito dallo Stato 
destinato alle piccole e medie 
imprese: «Mi sono informato in 
banca, ma aspettano indicazio-
ni. Certo, mi spaventa perché 
andranno restituiti e se a mag-
gio riaprirò, non so cosa acca-
drà. Più che 600 euro sarebbe 
stato più utile darci il 30 per cen-

to del fatturato per permetterci 
di resistere…». 

Marina Brusoni, stilista d’in-
terni, non esce di casa dal 23 
febbraio: abita a Lodi, nel cuo-
re  della  pandemia.  «Da quel  
giorno si è bloccato tutto. Oggi 
mi sono arrivati i 600 euro: cer-
to che sono pochi, ma io non do 
mai nulla per scontato. Sono 
nel regime dei minimi, non è 
stato difficile ottenerli.  Guar-
dando avanti, so che il mio lavo-
ro non sarà tra le prime necessi-
tà della gente. Più che alle elar-
gizioni bisogna pensare a un ta-
glio radicale delle tasse, visto 
che siamo in regime di anticipo 
d’imposta e non possiamo paga-
re su introiti che non abbiamo. 
Tengo duro,  ma devo anche 
pensare a un piano B, a ricon-
vertire il mio lavoro. Una cosa 

su cui – conclude – dovremmo 
ragionare tutti».

Anche per Giovanni Longo, 
progettista meccanico di Udine, 
46 anni, iscritto alle imprese arti-

giane, il lavoro è svanito subito 
dopo le prime ordinanze, a fine 
febbraio:  «Occupandomi  so-
prattutto di formazione, ho per-
so tutti i lavori che avevo, corsi 

con allievi in classe. Se non aves-
si mia moglie, che lavora in ospe-
dale, non avremmo avuto introi-
ti. Ero preoccupato per le sca-
denze fiscali,  i  finanziamenti,  
avevo bisogno di un po’ di respi-
ro: per questo credo che il bonus 
sia una iniziativa positiva, ap-
prezzo gli sforzi del governo». 
Giovanni è stato tra i primi, do-
po la  mezzanotte  del  primo  
aprile,  a  inserire la  richiesta 
prima che il portale Inps andas-
se in tilt. Ieri i soldi sono arriva-
ti. Ma ora, come Davide, spera 
nei 25 mila euro destinati alle 
Pmi: «Sto aspettando di capire 
come funziona, perché non so 
quando riprenderò. Con que-
sto blocco, sto perdendo tra un 
terzo e la metà del fatturato».

Si è fermato a Viterbo anche 
Fabrizio S. , mediatore del cre-
dito: «Io mi occupo di finanzia-
menti a privati, il mio lavoro è 
fatto di contatti e poi il 90 per 
cento di contratti ha validità se 
firmato su carta, quindi adesso 
tutto è sospeso. Per questo an-
che 600 euro sono utili. Ma co-
nosco persone che l’hanno rice-
vuto pur non avendone davve-
ro bisogno perché non c’era li-
mite di reddito». 

Vite interrotte. Come quella 
di Luca Aquilanti, 39 anni, ro-
mano, che si occupa si svilup-
po commerciale e che, un an-
no fa, ha aperto la sua partita 
Iva. «Il  mio lavoro è trovare 
clienti per i  miei clienti,  che 
operano nel settore degli even-
ti, delle produzioni video e au-
dio. Il mio cliente principale è 
una società che opera in Lom-
bardia e quindi a fine febbraio 
la collaborazione è stata sospe-
sa. Non ho più entrate. Vivo da 
qualche mese con mio padre, 
quindi non pago affitto né mu-
tuo, ma ho chiesto il contribu-
to perché il futuro mi preoccu-
pa. È un piccolo aiuto, mi ac-
contento – dice – Con quei sol-
di si fa la spesa per un mese, 
ma  bisognerebbe  pensare  a  
qualcosa di più strutturale, un 
reddito  universale.  Oggi  sto  
cercando di immaginare qual-
cosa che magari potrebbe esse-
re fonte di reddito e sto produ-
cendo audio-favole per bambi-
ni  sulla  piattaforma  Loquis,  
“Le avventure di nonno Pepe”, 
percorsi escursionistici in bo-
schi e foreste italiani. Ora occu-
po il tempo, e poi chissà». —
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DAVIDE DI CRISCITO
ARTIGIANO DI BRESCIA

GIOVANNI LONGO
PROGETTISTA MECCANICO

Un milione di giovani 
occupati nelle attività 

che il governo ha 
deciso di sospendere

L’EMERGENZA OCCUPAZIONE L’EMERGENZA OCCUPAZIONE

Meglio di niente, 
ma alle aziende serve 
di più: il problema è 
non finire nella lista 
dei cattivi pagatori

Fatturato a picco:
se non avessi 
mia moglie, che 
lavora in ospedale, 
non avrei introiti

Le scuse di Tridico
sul crac del sito Inps
“Ora ci riscattiamo”
Partiti ieri primi bonus da 600 euro per gli autonomi
4 milioni di richieste, bonifici a 2,5 milioni di lavoratori

IL BONUS IN ITALIA

Valle D'aosta  Valle D'aosta  

Molise  Molise  

Basilicata  Basilicata  

Umbria  Umbria  

Friuli  V.G.  Friuli  V.G.  

TrentinoTrentino

AbruzzoAbruzzo

LiguriaLiguria

MarcheMarche

SardegnaSardegna

Calabria  Calabria  

Toscana  Toscana  

PiemontePiemonte

LazioLazio

Emilia Rom.Emilia Rom.

Veneto  Veneto  

CampaniaCampania

Sicilia  Sicilia  

Puglia  Puglia  

LombardiaLombardia

TOTALITOTALI

10.216

22.303

49.234

61.483

67.991

81.144

91.974

105.958

113.293

128.374

185.781

280.772

281.066

311.617

318.364

320.489

341.449

357.445

358.455

565.619

4.053.027

6.291

14.303

32.214

41.454

43.719

51.713

57.736

51.869

69.580

78.719

131.055

170.270

160.598

181.421

207.743

197.788

206.977

236.040

237.532

334.086

2.511.108

Domande
Pagamento 

15 e 16 aprile

“Al massimo venerdì 
avremo evaso

tutte le domande 
non contestabili” “In pochi giorni 

abbiamo distribuito 
quasi due milioni 

di codici identificativi”

A rischio il rinnovo di contratti e incarichi, più difficile in prospettiva per tanti trovare una nuova occupazione

I Millennials tra i più colpiti dalla crisi
Per due su tre il lavoro è un miraggio 

Che impatto avrà la pandemia

AREA DI IMPATTO DECISAMENTE NEGATIVO AREA DI IMPATTO SOPRATTUTTO NEGATIVO AREA DI IMPATTO INCERTO

Sondaggio realizzato da Ipsos S.r.l per l’Istituto Giuseppe Toniolo presso un campione casuale rappresentativo dei cittadini dai 18 ai 34 anni

Economia in generale

Reddito delle persone

Disoccupazione 

Tassazione

75,6%

75,5%

73,4%

70,5%

Formazione studenti

Competitività delle aziende

Welfare per le famiglie

59,8%

58,7%

57,2%

Reputazione dell’Italia

Cura del bene comune

Relazioni sociali

50,1%

49,5%

47,8% 

Gli esperti: sotto
i 35 anni si è più 

esposti agli effetti
della recessione

Finalmente stanno arrivan-
do i 600 euro promessi dal 
governo a ogni lavoratore 
autonomo colpito dalla crisi

REGIONE ABRUZZO
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE TERAMO
Circonvallazione Ragusa, 1 – 64100 Teramo

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARA 

SIMOG 7131075

Questa Azienda, con Deliberazioni n. 2290
del 23/12/2019 e 383 del 09/03/2020, ha
aggiudicato la “Procedura aperta, finalizza-
ta alla conclusione di accordo quadro, per la
fornitura di materiali sanitari di endoscopia
per le esigenze dell’ASL di Teramo”. L’esito
di gara è stato pubblicato sulla GUUE n.
2020/S 069-163816 del 07.04.2020, sulla
GURI n. 42 del 10.04.2020, disponibili sul
sito web dell’Asl di Teramo: www.asltera-
mo.it, nella sezione Gare di appalto/Bandi di
gare e procedure.

f.to Il Responsabile del procedimento
Dr. Vittorio D’Ambrosio

 

 

 

 

S.U.A. PROVINCIA DI PIACENZA
per il Comune di Rivergaro (PC)

Oggetto: procedura aperta soprasoglia 
comunitaria per l’affi damento della ma-
nutenzione e gestione delle aree verdi del 
Comune di Rivergaro dal 2020 al 2022 (rin-
novabile fi no al 2025), CIG 8240656475.
Valore stimato: € 783.703,38 IVA esclusa 
(con opzione di rinnovo); senza opzione: € 
386.391,48 IVA esclusa. 
Per l’emergenza del Covid-19, visti l’art. 
103 del D.L. 18/2020 e la nota MIT del 
23/03/2020, il termine per la presentazione 
delle offerte - tramite piattaforma SATER - è 
differito al 18/05/2020, ore 13:00
Atti disponibili su: http://intercenter.regio-
ne.emiliaromagna.it 

Responsabile della fase di affi damento
Elena Malchiodi

GIOVEDÌ 16 APRILE 2020 LASTAMPA 11
PRIMO PIANO


